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Allegato 1 – DD IP 
 
I requisiti richiesti dall’Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi per progetti finalizzati ad azioni 
formative online rivolte a cittadini di paesi terzi nell’ambito del progetto Fami regionale “Futuro in 
corso 2” - PROG FAMI-FINC2- 2478 - CUP – E49G18000220007 sono: 
 
1. REQUISITI GIURIDICI 

Le associazioni, fondazioni, comitati, dovranno risultare iscritte al relativo registro. 
In particolare è richiesta l’iscrizione al RUNTS – Registro unico nazionale del Terzo settore (per Enti 

iscritti dopo il 24/11/21). 
Con riferimento agli Enti già iscritti a precedenti registri1, sostituiti dal RUNTS, valgono le 

precisazioni del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e in particolare: 
▪ Enti già iscritti ai registri ODV e APS: a partire dal 23 novembre 2021 le amministrazioni che 

gestivano i registri ODV e APS hanno iniziato a trasferire sul sistema informativo del RUNTS i 

dati degli enti già iscritti. Si tratta di un'attività preliminare che non richiede adempimenti da 

parte degli enti; 

▪ Onlus: dopo che l'Agenzia delle Entrate renderà pubblico l'elenco delle Onlus iscritte al 22 

novembre 2021, potranno attivare, tramite il portale del RUNTS, la procedura per 

perfezionare la propria iscrizione al RUNTS. Avranno tempo fino al 31 marzo del periodo di 

imposta successivo all'autorizzazione della Commissione UE dei provvedimenti fiscali previsti 

dal Codice del Terzo settore. 

 
2. REQUISITI DIDATTICO PROFESSIONALI 
Per la DIDATTICA, il soggetto proponente deve dimostrare di aver utilizzato negli ultimi tre anni: 

- framework europeo per la progettazione dei percorsi di italiano per stranieri; 

- strumenti per valutare la conoscenza della lingua italiana in ingresso, in itinere e finale; 

- documentazione rilasciata all’allievo inerente il percorso, la frequenza e le competenze 

raggiunte anche in riferimento al QCER ivi compreso i modelli di attestazioni 

Per le RISORSE PROFESSIONALI: 

                                                 
1 Registro regionale dell'Emilia-Romagna delle Organizzazioni di volontariato; Registro regionale dell’Emilia-Romagna delle 
Associazioni di promozione sociale; Albo regionale dell’Emilia-Romagna delle Cooperative sociali; Albi delle libere forme associative 
dei Comuni; Anagrafe Unica delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale dell'Agenzia delle Entrate; Elenco delle ONG 
riconosciute idonee dal Ministero degli Esteri 
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- il soggetto deve documentare (allegando CV sintetico) la disponibilità di almeno un 

insegnante che collabori con l'Ente da almeno due anni, la quale sia in possesso di almeno uno 

dei TITOLI DI STUDIO della classe di concorso A-23 “Lingua italiana per discenti di lingua 

straniera” della Tabella A, allegata al D.P.R. 14 febbraio 2016, n.192; 

- ai sensi del punto 1.3 delle Linee guida per la progettazione dei Piani regionali per la 

formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2018 – 2021 finanziati a valere sul FAMI, gli 

altri insegnanti/formatori dovranno comunque essere figure adeguatamente qualificate, con 

esperienza documentata di almeno tre anni nell’insegnamento della lingua italiana a stranieri, 

maturata presso i CPIA, istituzioni scolastiche, enti locali ed associazioni qualificate nel settore di 

riferimento. 

 
3. REQUISITI ORGANIZZATIVO - GESTIONALI 

- lo svolgimento di insegnamento della Lingua italiana a stranieri nel territorio regionale e/o 

nel territorio di competenza del CPIA di riferimento negli ultimi tre anni; 

- indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); 

- firma digitale. 

 
Ai sensi del Regolamento metropolitano3, è inoltre necessario: 

a) statuto o altro atto analogo non in contrasto con la Costituzione, la legge, l‘ordine pubblico e lo 
Statuto metropolitano, con particolare riferimento ai divieti di propaganda di ideologie fondate 
sulla discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

b) assenza di scopo di lucro. 
 
 

                                                 
2“Regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti 
di insegnamento, a norma dell'articolo 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.” 
3Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, approvato con delibera del Consiglio 
metropolitano n. 26 del 14.10.2020. 
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